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L ebandiereneresventola-
no in Bosnia, ad un pas-
sodall’Italia,benpiùvici-

ne rispetto alla Libia. Il viaggio
fra le comunità dei 3mila estre-
misti salafiti annidati nel cuore
deiBalcaniiniziaadOsve,unex
villaggio serbo sperduto fra le
colline nella Bosnia centrale.
Per raggiungerlo c’è solo una
strada sterrata neppure segna-
tasullemappe.Sembra desola-
to, a parte la bandiera nera che
sventolaconlaprofessionedife-
de musulmana, molto simile a
quelle di Al Nusra, la costola di
Al Qaida dei ribelli siriani.

«Nonsonocertocontentodel-
la perdita di mio figlio, ma con
lasuamortesiècompiutalavo-
lontà di Allah» spiega Hamdo
Fojnica offrendoci tè e biscotti
nellaspartanastanza della pre-
ghiera del villaggio. Suo figlio
Emrah, 23 anni, nome di batta-
glia Khattab, si è fatto saltare in
aria in Irak. Il papà del kamika-
ze con il barbone salafita am-
mette:«Èterribileperdereunfi-
glio, ma se Allah decidesse che
pure i suoi due fratelli devono
andare in Siria non potrei op-
pormi».

Dalle poche case della zona,
molte ancora distrutte dalla
guerra di 20 anni fa, sarebbero
partiti per la guerra santa una
ventina di mujaheddin bosnia-
ci.Appenaarrivatiunamacchi-

nanerasenzatargacihasupera-
to. All’interno c’erano due gio-
vani barbuti, uno in mimetica.
Quando hanno capito che sia-
mo forestieri sono sgommati
viaatuttavelocità.Fra lestradi-
ne polverose di Osve sembra di
vivere in un emirato talebano
con le donne coperte dal velo

nero dalla testa ai piedi.
«La Bosnia non fa eccezione

allaminacciajihadistadeiforei-
gn fighters (i combattenti isla-
mici europei in Siria e Irak
nda)» spiega, Ruggero Corrias,
l’ambasciatore italiano a Sa-
rajevo. Le stime ufficiali parla-
no di 160 bosniaci partiti per la
guerra santa, ma gli americani
pensanochesiano340.«Prossi-
mità geografica, stato di diritto
fragileeunaprofondacrisieco-
nomica sono elementi che, in
Bosnia impongono doppia at-
tenzione-sottolineaildiploma-
tico - Il Governo italiano ne è

consapevoleeagiscesuduepia-
ni:sicurezzaeprospettivaeuro-
pea del Paese».

L’Europa non attecchirà mai
a Gornja Maoca, la più famosa
enclave salafita nella Bosnia
orientale. Agli inizi di febbraio
eraapparsoilsimbolodelCalif-
fato, poi cancellato. Adesso so-

norimastelebandierenerecon
la scimitarra, che sventolano
fra le case e sulla moschea. La
comunità isolata dal resto del
mondo è nata coni combatten-
ti stranieri della guerra fratrici-
dadeglianninovanta, chehan-
noottenutoincambiolacittadi-
nanza bosniaca.

Il problema è che da queste
semplici case sperdute fra i bo-
schi sono andati in Siria perso-
naggidelcalibrodiNusretIma-
movic, uno dei leader stranieri
fralefiladiAlQaidainseritonel-
lalistadei«terroristiglobali»da-
gliStatiUniti.DaGornjaMaoca
era passato anche Mevlid
Jašarevic condannato a 15 anni
di carcere per aver sparato con
un kalashnikov contro l’amba-
sciata Usa a Sarajevo, nel 2011.

I barbuti non amano farsi fo-
tografare, ma si dimostrano
amichevoli. L’unica «arma»
che si vede in giro è un kalash-
nikov di legno per i bambini,
chetisalutanoconil ditoindice
rivolto verso l’alto per indicare
Allah.

«È apparenza: Sono convinti
che conquisteranno Roma.
Nonvirendete contocheilvero
pericoloèpiùvicinorispettoal-
laLibia.Laminaccianonriguar-
dasololaBosnia,maanchel’Ita-
liael’Europa»sostieneEsadHe-
cimovic, un giornalista di Sa-
rajevoespertodell’estremismo
islamico.

Nella Bosnia occidentale,
l’area di Velika Kladusa era la
roccaforte del predicatore Bilal

Bosnic finito dietro le sbarre lo
scorso settembre per incita-
mentoereclutamentoallaguer-
ra santa. Ancora oggi in città ci
sono 150 salafiti e nel cantone
sarebberoalmeno500.L’imam
moderato, Selvedin Begano-
vic,hadenunciatodiesseresta-
to assalito cinque volte da di-
cembre.Beganovicsièschiera-
to contro il reclutamento di vo-
lontari in Siria: «Quella non è la
nostra guerra. La jihad in Bo-
snia è la lotta contro la disoccu-
pazione e la crisi economica».
Dapiùpartic’è qualchedubbio
sulla sua versione, ma lui rac-
conta che la terza volta stavano
per ucciderlo e mostra la ferita
di un coltello vicino al cuore.
«L’assalitore era mascherato e
prima mi ha colpito alla testa -
spiega Beganovic - Sono semi
svenutoericordosolochemidi-

ceva “adesso ti sgozzo”».
Bosnic viveva in una grande

casa a Buzim, dove una delle
giovani mogli ci fulmina con lo
sguardo, che si intravede sotto
ilvelointegrale.«Nonhoniente
da dirvise non che dovreste ab-
bracciare l’Islam - sbotta - Mio
marito è in carcere ingiusta-
mente. Noi viviamo per Allah e
siamo pronti a morire per lui».

DaquestepartiBosnicsièfat-
to fotografare lo scorso anno
conisuoiaccolitiedunabandie-
raneraebiancadelloStatoisla-
mico alle spalle. A casa sua ha
ospitatoduemujaheddinbalca-
nici partiti dalla provincia di
Belluno verso la Siria. Uno dei
due, Ismar Mesinovic, è morto
in combattimento nel gennaio
2104. Prima di partire passan-
do per la Bosnia gli avevano or-
dinatodi«reperireundronera-
diocomandato da impiegare
nel teatro di guerra», secondo
le indagini del Ros di Padova.

Nell’area sperduta di Bosan-
ska Bojna, a pochi chilometri
da casa sua, Bosnic ha compra-
toalmeno8ettariditerraperco-
struire una majid, un centro di
preghiera salafita. La procura
diSarajevoha accertatochenel
girodi due anni glisono arrivati
200mila dollari da un misterio-
so benefattore in Qatar. Non
aveva scelto il posto a caso. Ol-
tread essere isolatoè ad unchi-
lometro dallo sguarnito confi-
ne europeo della Croazia. No-
nostante la sbarra con il cartel-
lo«altpolizia»,ipostidicontrol-
losonochiusienonsivedeingi-
rouna sola guardia di frontiera.
Infiltrare nell’Unione europea
armioterroristisarebbeungio-
co da ragazzi.

www.gliocchidellaguerra.it

Gornja Maoca «L’America dice
chelademocraziaè ilsistemami-
gliore al mondo. Noi invece cre-
diamo che sia l’Islam» spiega
Edis Bosnic, davanti alla bandie-
ra nera con la scimitarra, che ha
piazzato nel giardino. «A Gornja
Maoca la nostra vita è salutare.
Siamo circondati dalla natura.
Non usiamo droghe, non bevia-
moalcol,noncommettiamoadul-
terioecosìnonciesponiamoalri-
schiodell’Aids»continuailgiova-
ne «portavoce» della comunità
isolata dal mondo nella Bosnia
nordorientale.Edishailcallodel-
lapreghierarivoltoallaMeccasul-
lafronte,ilbarboneislamicod’or-
dinanzaedunatunicainstilesala-
fita. In una retata a Gornja Maoca
l’hanno sbattuto in galera per un
mese e poi ai domiciliari per «se-
paratismo»,maleaccusesonoca-
dute.
Perché sventolate le bandiere
nere?
«Lascrittasulvessilloèunatesti-

monianza di fede che dice “Non
esiste altro Dio che Allah e Mao-
metto è il suo profeta”. Solo pochi
mesi fa gli europei hanno comin-
ciatoadimpaurirsi,malabandie-
ra viene utilizzata da 1400 anni. E
la usavano i combattenti per la li-
bertàcontroisovieticiinAfghani-

stan. Tu c’eri, ma nessuno parla-
va di minaccia, mentre adesso è
diventataimprovvisamente peri-
colosa».
Ma un mese fa c’era anche il
simbolodelloStatoislamicoal-
l’ingressodel villaggio...
«È vero che qualcuno dei nostri

vicini ha disegnato una bandiera
dell’Isis. Non siamo d’accordo,
anchesepurequestovessilloè un
simbolodifede.IlCaliffatoarrive-
rà, non c’è dubbio, ma non come
sostiene lo Stato islamico, che ha
superato il limite e sta danneg-
giando l’immagine dell’Islam».

Perché,anchedalvostrovillag-
gio,igiovanivannoacombatte-
re inSiria?
«Nongiudicoifratellicheparto-

no,madico che basta aprireun li-
bro di storia e vedere come i com-
battentieuropeifindaitempidel-
le crociate andavano a combatte-
re a Gerusalemme. E altri erano
pure al fianco dei turchi, che han-
no conquistato territori europei.
Niente di nuovo».
ASarajevoèsottoprocessoper
reclutamento di mujaheddin,
anche in Italia, il predicatore
BilalBosnic.Cosapensadique-

sto caso?
«Conosco Bilal e penso che stia

subendo una grande ingiustizia.
Le accuse sono assolutamente ri-
dicole. L’obiettivo è sbatterlo in
carcere per mandare un messag-
gio a tutti: “Non provate a seguire
la stessa strada”. In Siria sono an-
dati non solo dall’Europa, ma an-
chedalGiapponepercombattere
leingiustizieechimassacraibam-
bini. È scritto nel Corano che un
musulmanopuòaiutareisuoifra-
telli in difficoltà».
Vi accusano di essere un cen-
trodi terroristi...
«Secerchiterroristinonlitrove-

rai a Gornja Maoca. Siamo solo
musulmani che vogliono vivere
secondo le regole dell’Islam. E ci
auguriamochetuttidiventinoco-
menoi,anchetu.Inquestovillag-
gioviviamoinpace,maseciattac-
cassero siamo pronti a difender-
ci.Epurtroppovediamobruttise-
gnali, come prima della guerra di
venti anni fa».

FBil

“
«Democrazia?MeglioMaometto
Seci attaccanocidifenderemo»

Non li posso
giudicare
Qui nessun
terrorista

Vogliamo
vivere
seguendo le
nostre regole

FONDI SOSPETTI
Dal Qatar 200mila euro
per finanziare
un centro di preghiera

I combattenti

VOTATI AL MARTIRIO
Il padre di un kamikaze:
«Spiace, ma è compiuta
la volontà di Allah»

Il credo

Il leader islamico di GornjaMaoca giustifica
i vessilli neri: «Sono solo un simbolo di fede»

diFaustoBiloslavo
inviato a Velika Kladusa (Bosnia)

Ancora un video shock Isis:
un bambino consegna ai
jihadisti i coltelli prima
dell'esecuzione di otto
soldati siriani. Secondo
la tv iraniana «Press tv» sono
morti «solo perché sciiti»

Le bandiere nere dell’islam
sventolanogià in Europa
Viaggio nella roccaforte di salafiti al confine tra Bosnia e Croazia
In tanti si sono già arruolati per la «guerra santa» in Siria e Irak

ESTREMISTI La bandiera nera con la
scimitarra esposta in molti villaggi
della Bosnia, a un passo dall’Italia
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Decapitati otto sciiti:
assoldato un bambino
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